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Manovre speculative sulle Piane di Guadagnalo 

C'è un bel monte a due passi da Roma 
cerchiamo di salvarlo prima che 

i «soliti» ci mettano le mani sopra 
I proprietari delle aree hanno cominciato a vendere 
Assenza e disinteresse degli amministratori locali de 

Finora si è salvato. Un po' 
per l'inaccessibilità del posto, 
un po' per le nuove leggi sul­
la tutela del patrimonio na­
turalistico, un po' per i vin­
coli ambientali, la grande 
speculazione ha rinunciato ad 
attaccare le « Piane » — come 
la chiamano tutti •» — quella 
vastissima zona di verde e di 
boschi attorno al monte 
Guadagnalo. Poi (sulla scia 
della prima « uscita » del Pa­
pa Wavtjla che da queste 
parti venne in visita al San­
tuario della Mantorcllaì mol­
ti hanno scoperto la bellezza 
di queste enormi distese di 
verde, ad appena quaranta 
chilometri dalla capitale. Se 
ne sono accorti in molti e in 
molti ci hanno fatto un 
« pensenno > sopra, con inte­
ressi non proprio ecologici. 
Così ora a Guadagnalo è sta 
to tirato su un baracchino di 
lamiera che dovrebbe fare da 

ufficio vendita. Sopra c'è un 
cartello: t vendonsi tenutclle » 
di 20 mila metri quadrati. Le 
t Piane » stanno per essere 
lottizzate? 

E' probabile che i proprie­
tari lo vogliano. E' difficile 
però che riescano a realizza­
re i loro progetti. La zona 
infatti è vincolata a terreno 
agricolo, COÌI un coefficiente 
di edificabilità, quindi, pari 
allo 0.5 per cento. Poeti, per 
farci una villetta in cui tra­
scorrere il fine settimana. E 
sistono leggi precise, naziona­
li e regionali, esistono vincoli 
(tra l'altro nella zona, ricca 
d'acqua, si trova un partivo 
lare tipo di microorganismo. 
in via di estinzione) ma gli 
speculatori non sembrano in 
tenzionati a demordere. E 
possono contare anche sulla 
•< latitanza » dell'amministra­
zione. La \ Piane » fanno par­
te del Comune di Capranica 
Protestino, un comune retto 

da un commissario perchè il 
vecchio sindaco, democristia­
no, è rimasto implicato in un 
sporco affare di vendita di 
posti di lavoro. E se queste ! 
.sono le premesse è facile ca- I 
pire perchè i * palazzinari » ; 
non demordano. Per ora j 
vendono appezzamenti di [ 
ventimila metri quadrati -- i 
meno la legge non gliene 
consente — e « sperano >. 

Una speranza che la gente 
dei posto e '{'partiti democra­
tici sono i,{tenzionati a soffo­
care subito. Già si è formato 
un •» comitato per la tutela 
dei monti Prenestini *, e si 
sta preparando, per una do 
menica di aprile, una marcia 
ecologica. Servirà a far capi 
re agli speculatori che non 
esistono possibilità, e servi­
rà a far scoprire a tanta al­
tra gente, stavolta. * benin­
tenzionata P, le bellezze delle 
« Piane ». 

La settimana sindacale 

Per unire tante vertenze 
sciopera tutta l'industria 

L'astensione dal lavoro si svolgerà il 15 e 16 aprile, secondo 
le categorie - Oggi e domani il consiglio generale della CGIL 

L'iniziativa del movimento 
sindacale è proseguita, in 
questi giorni, con vertenze di 
categoria e aziendali, con 
confronti con la controparte 
pubblica e il padronato, con 
momenti di dibattito interno 
all'organizzazione stessa. Una 
attività che non si è arre­
stata in presenza della crisi 
di governo, anche se non so­
no mancati i tentativi di stru­
mentalizzare questa fase po­
litica (vedi il caso del con­
tratto dei dipendenti degli en­
ti locali sul quale la Fede­
razione CGIL CISL-UIL ha co­
stretto il governo a tornare 
al tavolo delle t rat tat ive) . 

Nessuna «. tregua >. dun­
que: è U paese che lo chie­
de. come chiede un governo 
che operi una s\olta nella 
politica economica e sociale. 
Le richieste del sindacato per 
uno sviluppo basato sulla pro­
grammazione. per l'occupa­
zione e le riforme sono no­
te : sono state precisate e 
riproposte, venerdì scorso. 
dal comitato direttivo unita­
rio che ha deciso di soste­
nerle con una forte mobilita­
zione. 

Per il rinnovo dei contrat­
ti iì lavoro, riprende questo 
pomeriggio la trattat iva per 
gli enti locali, dopo l'impor­
tante intesa raggiunta sulla 
par te economica, mentre gli 
ospedalieri si fermeranno, do­
mani. per l'intera «iomata. 
Nel motivare la decisione di 
lotta, la Federazione di cate­
goria ha denunciato la posi-
7Ìonp intransiecnto dol gover­
no che « determina conse­
guenze negative per l'avvio 
e l 'attuazione dei processi di 
riforma, con pesanti conse­
guenze nei confronti dei lavo­
ratori e dei cittadini ». 

Dopo gli scioperi dei giorni 
=cnrM. sono state f i da t e per 
l'inizio di questa settimana 
nuove trattative anche per i 

contratti dei lavoratori ali­
mentaristi e delle aziende tes­
sili artigiane. Ieri, invece, 
hanno scioperalo le troupes 
cinematografiche a ."ostegno 
di una dura vertenza con le 
associazioni dei produttori. 
Questi, in particolare, respin­
gono le rivendicazioni sinda­
cali relative all'organizzazio­
ne del lavoro, agli orari e 
ai livelli di occupazione. 

Lo sviluppo dell'azione spe­
cifica del sindacato a Roma 
e nel Lazio sarà al centro 
dei lavori del consiglio gene­
rale della CGIL regionale che 
si riunisce, questo pomerig­
gio. all'Accademia dei Lin­
cei. La discussione, che pro­
seguirà per tutta la giornata 
di domani, dovrà definire le 
linee dell'attività politica e 
organizzativa decisa dal III 
Congresso. Sarà un'occasione 
importante di dibattito poli­
tico: i compiti che stanno di 
fronte al sindacato, nella no 
stra regione, sono particolar­
mente impegnativi. II peso 
della crisi si fa sentire, t ra 
l'altro, con la situazione di 
settanta aziende in difficoltà 
e quindicimila lavoratori che 
rischiano di perdere il posto 
di lavoro. 

Per le vertenze delle azien­
de in crisi sono state effet­
tuate numerose azioni di lot­
ta e di protesta nelle ultime 
settimane, a livello di zona. 
di provincia e di settore, fino 
allo sciopero di venerdì scor­
so dei lavoratori del petrolio. 
La Federazione unitaria re-
gionalp hg dooiso ora una 
intensificazione delle iniziati­
ve proclamando per il 15 e 
16 aprile quattro ore di scio­
pero di tutte le categorie del­
l'industria. Tra le fabbriche 
maggiormente colpite ci sono 
la Snia di Rieti, la Miai, la 
Mistral e la Frine Fashion 
di Latina, la Itm di Frosino-
ne. la Gip-Mach di Gaeta. la 1 

Gimac di Pomezia e l'Ital-
consult di Roma. 

Sempre sul piano azienda­
le. significativi successi sono 
stati ottenuti: _ alla Domizia 
dove, con l'intervento deter­
minante della Regione, le 
centottanta lavoratrici dopo 
anni di lotta hanno ottenuto 
il mantenimento del posto di 
lavoro e la ristrutturazione 
dell 'azienda: alla Pennitalia 
dove sono state conquistate 
trenta nuove assunzioni; agli 
alberghi Ritz e Sporting e 
alla Montebianco Sud dove 
l'azione legale promossa dal 
sindacato ha imposto la rias­
sunzione di lavoratori ingiu­
stamente licenziati. 

Ma l'impegno del movimen­
to sindacale unitario non si 
è limitato all 'intervento nel 
singolo luogo di lavoro, si 
è rivolto ancora \ a monte » 
per dare più concretezza al­
la proposta di un diverso svi­
luppo economico della regio­
ne. In questo quadro si è 
collocato il convegno tenuto 
ieri dalla Federazione CGIL-
CISL-U'L del Lazio sui pro­
blemi dell'energia per contri­
buire. con proposte partico­
lareggiate. all 'attuazione del 
Piano energetico regionale. A 
questa logica si ispira an 
che il confronto con la GEPI 
alla quale si chiedono nuovi 
interventi per salvare azien­
de che hanno serie prospetti­
ve di ripresa produttiva e in 
coerenza con i piani di set­
tore. In questa direzione va 
anche l'accordo stipulato tra 
i cìndacaii regionali dei lavo­
ratori del commercio e la 
Standa. nei giorni scorsi, per 
una politica di contenimento 
dei prezzi, di rapporti con le 
associazioni contadine e le 
cooperative agricole, per nuo­
ve forme di organizzazione 
del lavoro. 

Lorenzo Battino 
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Guadagnolo: il paese a 1200 metri d'altezza 

Lettere al cronista 
Compagni, 
attenzione 
ai titoli! 

Cara «Unità». 
volevo farti no tare che, 

sull'articolo di cronaca della 
manifestazione delle denne 
che si è svolta sabato 29 
per consegnare le firme cen­
tro la violenza sessuale, è 
s ta to posto in prima pagina 
un titolo inesat to. 

Si afferma: Basta con la 
violenza " lo gridano a Roma 
decine di migliaia di denne. 

No, la manifestazione ave­
va un segno nit idissimo e 
proclamato: era cctitro « la 
violenza sessuale » e questo 
è s ta ta . 

Mentre l 'ottimo articolo 
di Matilde Passa lo ricono­
sce pienamente , il titolo no . 
Perché ? . E' forse quella 
della violenza sessuale una 
specificità che infastidisce 
e comunque ncn è r i tenuta 
di livello politico ccn la «p» 
maiuscola ? Si r i t iene che 
— di per sé — n c n abbia 
una valenza contro la più 
generale violenza? Sarebbe 
interessante discutere e ca­
pire che cosa ha guidato la 
mano del titolista... Comun­
que in quel titolo c'è forza­
tura e in par te disinforma-
zicne Per questo mi sembra 
giusto farlo notare . 

Anita Pasquali 

La lotta alla violenza 
al liceo «De Sanctis» 

resta nel cassetto 
Cara Unità. 

la mat t ina del 24. prima di 
anda re con i miei due fi-
tano la scuola media, alla 
manifestazione di Porta S. 
Paolo, tenutas i con il Pre­
sidente Pert ini ed il Sin­
daco Petroselli . mi sono re­
cato presso la succursale del 
liceo De Sant is di via Cas­
sia. f requentato dalla figlia 
più grande, che a causa di 
un compito in classe, non 
ha potuto intervenire, per 
r i t i rare i moduli per la rac­
colta delle firme, consegna­
ti in qualità di membro del 
Coordinamento Genitori De­
mocratici (C.G.D.) alcuni 
giorni pr ima. 

Non so dirvi la mia delu­
sione. vedendo la vice pre­
side aprire un cassetto e 
t i rare fuori t r e moduli sen­
za neppure una firma. 

Mentre ringraziavo, con 

tono sarcastico. • l'esimia 
prof.ssa in tono di suffi­
cienza, mi informava che 
t an to lei. che i suoi collu­
sili. sono tut t i contro la 
violenza, ma che non ave­
vano r i tenuto di aderire né 
all 'iniziativa delle firme né 
alla manifestazione, perché 
« t an to non serve a niente!» 
(sic). 

Allora di fronte alla me­
schini tà e pretestuosi tà di 
una giustificazione, peraltro 
neppure richiesta, ho rispo 
sto che prendevo at to del 
loro impegno m ditesa della 
convivenza civile, aggiun­
gendo di essere solo spia­
cente del fatto, che i nostri 
figli e rano affidati nelle ma­
ni di simili « educatori » e 
che per una manifestazio­
ne « inutile » fat ta per por­
ta re una test imonianza di 
solidarietà alle vit t ime del­
la violenza, senza discrimi­
nazioni di par t i to e di par­
te. si sarebbero mossi <\ sol­
t an to » il Pres idente Perti­
ni. il s indaco Petroselli e 
migliaia e migliaia di cit­
tadini . di giovani e di don­
ne. sf idando persino la 
pioggia. 

Arrivato a Por ta S. Pao­
lo. ancora disgustato dall'at­
teggiamento della vice pre­
side e dei professori presen­
ti. anche se sono convinto 
che nella scuola siano pre­
senti insegnant i democrati­
ci. che non sono s ta t i asso­
lu tamente informati della 
iniziativa, non so dirvi la 
mia amarezza, vedendo sfi­
lare la banda mili tare, al 
suono della marcia « S. Mar­
co ». a suo tempo adot ta ta 
dai famigerati battaglioni 
r jp ib l ich in i omonimi. 

Ora, se non si t r a t t a co­
me io credo, che nelle sfe­
re mil i tari , esistono ancora 
nostalgie per il passato, si 
t r a t t a quan tomeno di un 
fatto di ca t t ivo , gusto, of­
fensivo 

Ed è proprio da fatti del 
genere, che deve rafforzar­
si l ' impegno dei cit tadini a 
par tec ipare in pr ima perso 
na nella lotta contro la vio 
lenza ed il terrorismo, in 
difesa della convivenza civi­
le. delia democrazia e del­
la libertà, senza delegare a 
nessuno questo dir i t to do­
vere. se vogliamo con­
servare il r i spet to di noi 
stessi e se vogliamo conser­
vare le istituzioni democra­
t iche. per noi stessi e per 
coloro, che r i tengono « inu­
tile » impegnarsi personal­
men te 

Cordiali salut i . 

Marcello Marani 

fpìccola cronaca^ Roma utile 

Lutti 
TI gruppo comunista del 

Consiglio provinciale esprime 
le fraterne condoghan-e alla 
compagna Marisa Rodano per 
la m o n e del padre Francesco 
Cincia n . 

• • • 
F ' morto nei criorni scorsi il 

compagno Giulio Cioeta della 
?ezione S. Lorenzo. Ai fami­
liari tut t i . le fraterne condo­
glianze della sezione, del co­

mitato politico della II cir- ; 
coscrizione e de VUnità. 

Anniversario 
! 

Nel primo anniversario del­
la scomparsa del compagno i 
Fernando Paolucci i cempa- | 
gni della Centrale del Latte, j 
delle se/ioni Esquihno e Val- \ 
le Aurelia !o ricordano con ,' 
molto affetto. La moglie ed ; 
i figli sottoscrivono lire 50.000 
per l'Unità. 

COMUNE DI SORIANO NEL CIMINO 
PROVINCIA D I V I T E R B O 

Pubblicazione del piano pluriennale di attuazio­
ne strumento urbanistico comunale. 

IL S INDACO 
ai sensi e per eli effetti dell 'art. 7 della legge regio 
naie n. 35 del 28-7-1978 

A V V I S A 
che il piano pluriennale di at tuazione dello s t rumen to 
urbanist ico comunale, adot ta to dal consiglio comunale 
nella seduta del 24-3-1980. rimarra depositato in libera 
visione al pubblico, duran te l'orario d'ufficio, presso la 
segreter ia comunale per 30 giorni interi e consecutivi 
decorrenti dal 4-4-1980 
Duran te il periodo di deposito chiunque è interessato. 
può presentare osservazioni ai fini di un apporto col­
laborativo al perfezionamento del programma stesso. 
Sor iano nel Cimino, iì 283 i960 

IL SINDACO C. Pandimlglio 

COSI' IL TEMPO - Tempe-
ra ture regis trate alle ore l i : 
Roma Nord 18 gradi; Viter­
bo 14; Lat ina 18; Fresinone 
17; Monte Terminillo (110 
centimetri di neve). Tempo 
previsto: tempo buono, fo­
schie nelle ore not turne . 

NUMERI UTILI - Cara­
binieri : pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani : 
5780741; Pronto soccorso: 
San to Spir i to 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi­
lippo 230051, San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850, Sant 'Eu­
genio 595903; Guardia me­
dica: 4756741 2 £4; Guardia 
medica ostetr ica: 4750010. 
480158; Cent ro ant idroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI : 5100; Soccorso stra­
dale ACI: 116; Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far 
macie effet tuano il tu rno 
not turno: Bocce*: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta­
zione Termini , via Cavour; 
EUR: vip le Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: via Cari 
ni 44; Monti: via Naziona­
le 228; Nomcntano: piazza 
Massa Carrara , viale delle 

Province 66: Ostia Lido: 
via Pie t ro Rosa 42; Pario-
H: via Bertoloni 5; Pie-
t r a l a t a : via Tibur t ina 437; 
Ponte Milvio: piazza P . Mii-
vìo 18; Prat i . Trionfale, Pri-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadra re : via Tu-
scolana 800: Castro Preto­
rio, Ludovisi: via E. Orlan­
do 92. piazza Barberini 49; 
Tras tevere : piazza Sonnino 
n. 18; Trevi : piazza S. Sil­
vestro 31; Tr ies te : via Roc 
cant ica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo­
sco 40. 

Pe r a l t re informazioni 
sulle farmacie ch iamare i 
numeri 1921, 1922, 1923, 1924, 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Central ino 
4951251,4950351; interni 333, 
.GÌ, 332. 351. 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. sol tanto il saba­
to dalle S alle 13. Galleria 
Doria Pamphll i , Collegio 
Romano l-a. mar tedì , vener­
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani , viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago­
sto, s e t t embre ) ; 9-13 ( tut t i 
gli altri mesi) . Galleria Na 
tinnale a Pala tzo Barberi­
ni, via IV Fon tane 13, ora­

rio: feriali 9 14. festivi 9-13. 
Chiusura il lunedì. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131. orar io: 
mar tedì , mercoledì, giovedì 
e venerd» ore i4-19; sabato. 
domenica e festivi 9-13.30, 
lunedi chiuso. Nella matti­
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aper ta tut t i 
i giorni feriali dalle 9 al­
le 19. ma è r iservata agli 
studiosi che abbiano un ap­
posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pin-
c iana : feriali 9-14 domeni­
che (a l terne) 9 13: chiuso 
il lunedì. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9; feriali 914: 
festivi: 9-13: chiuso il lune­
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale , via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio) : feria­
le 914; festivi: 9-13, chiuso 
il lunedì. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio; orar io : 9-14. 
17-20 mar tedì e giovedì. 
20,30-23 sabato, 9-13 domeni­
ca. lunedi chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An 
gelo, lungotevere Castello: 
orar io : feriali 8-14. domeni­
ca 9 13. lunedi chiuso. Mu­
seo del Folklcro, piazza 
Sant 'Egidio n. 1/b, orario: 
9 13.30, 17-20 mar ted ì t g i à 
vedi, lunedi chiuso. -

Di dove in quando 

Ha ragione il sindaco Lui­
gi Petroselli, quando re­
spinge l'idea di un imbar­
barimento della città — sve­
la tradizioni di grande ci­
viltà, anche musicale. Sia­
mo capitati , domenica, alle 
18. nell'« Antonianum » — 
una sala importante — in 
viale Manzoni, dove l'Asso 
ciazione « Vincenzo Bellini » 
teneva un concerto per ri 
cordare Giacomo Lauri Vol­
pi nel primo anniversario 
della morte, e la sala era 
piena. 

La stessa Associazione, 
qualche tempo fa, in occa­
sione del conferimento di 
un suo premio al tenore 
Franco Corelli (che venne. 
poi. al Teat ro dell'Opera a 
ricordare il can tan te scom­
parso), onorò Lauri Volpi. 
r iportandone la presenza at-
traveiso esecuzioni discogra­
fiche. Questa Associazione 
« Vincenzo Bellini » è un po' 
« paganiniana ». cioè non si 
ripete, e ha inventato una 
manifestazione tu t ta nuova 
e ambiziosa: l'esecuzione del­
la Petite Messe Solemnelle 
di Rossini. Lauri Volpi fu 
anche un can tan te rossinia-

Volentierl diamo at to alla 
giovanissima pianista bolo­
gnese. Elisabetta Vegetti — 
presentata al pubblico roma­
no dall'Associazione Italia-
URSS — di un notevolis­
simo temperamento. Ha una 
buona mano, un tocco, al­
l'occorrenza. capace di caldi 
sospiri timbrici. 

La gioventù della Vegetti 
è quella preziosa, che si rac­
chiude nell 'arco di sedici an­
ni. La ragazzina si t ira le 
maniche sui polsi, e « par­
te » con baldanzosa fierezza. 

La confidenza con la ta­
stiera è emersa da tre Prt*-
ludi di Rachmaninov, dalla 

L'Accademia di San ta Ce­
cilia ha presenta to nel suo 
ultimo concerto in via dei 
Greci. Natal ia Gu tman . vio­
loncellista sovietica, allieva 
del grande Rostropovic. da 
cui ha appreso indubbiamen­
te tu t t i i segret i della tecni­
ca violoncellistica. che ha 
most ra to di padroneggiare 
in modo saldo. F a n n o pensa­
re a Rostropovic il fraseg­
gio sicuro, incisivo, il suono 
legato e ricco di espressione. 
la capacità di far «can ta -

Una calma relativa sem­
bra. questa se t t imana, esse­
re calata sulle scene roma­
ne : due gruppi « i n transi­
t o » ; una o p r i m a » di rilie­
vo e qualche novità nei tea­
tri più piccoli costituiscono 
il panorama dei prossimi 
giorni. 

Al Quirino arr iva domani. 
dopo un 'ampia tournée. Il 
magnifico cornuto, d iret to e 
in terpre ta to da Enrico Ma­
ria Salerno. E" ben nota la 
t r ama di questa «farsa tra­
gica ». per quan to essa non 
venga allestita da noi di 
frequente: il sospetto inva 
de a tal punto l 'animo di 
un mari to geloso, che questi 
induce la moglie a tradirlo. 
pur di uscire dall 'ansia de". 
dubbio. Della commedia di 
Fernand Crommelynck, che 
risale al 1921. si ricorda un 
celebre allestimento, quello 
che Meyerhold ne diede pro­
prio l 'anno successivo. 

Oggi, ben cinque novità: al . 
Teatro Ateneo, uno spetta­
colo ispirato ai testi del po­
liedrico Boris Vian inaugu­
ra la serie di seminari sce­
nici affidati a gruppi di ri­
cerca i tal iani e organizzata 
dall ' istituto del Teatro . La 
creazione, dal titolo La vera 
vita di... (variété in sei sce­
ne). t rae mater ia da cinque 
opere dello scri t tore france­
se di ceppo surrealista, che 
fu anche cantautore , corri­
dore automobilista, suonato­
re di jazz e Inventore. E" 
il Gruppo Tea t ro Libero di 
Palermo, per la regia di Be-

La « Petite Messe Solemnelle » all'Antonianum 

Un capolavoro di Rossini per 
ricordare Giacomo Lauri Volpi 

i , ' . . I H 1 

Giacomo Lauri Volpi 

no. e vent 'anni fa, nel '60. 
pressoché di questi giorni, 
t enne qui. all '«Antonianum» 
un bellissimo concerto, con 
il meglio del suo repertorio. 

Nella Piccola Messa, di 
Rossini, r isalente al 1863. 
abbiamo un capolavoro, tan­
to più sorprendente, in quan­
to consapevolmente na to — 
e in tempi di grossi fra­
stuoni sinfonici — per un 

organico insolito: due pia­
noforti. un armonium, quat­
tro can tan t i , un picciolo co 
ro (una dozzina di vor;i). 
Rossini trascrisse, in segui­
to. lui stesso la Piccola Mes­
ta per orchestra (per evi­
tare che al tr i potesse mai 
farlo), vietandone però 1' 
esecuzione esclusivamente 
affidata alla originaria ver­
sione. Qui tu t to è allo sco­
perto. ma dal manico ini­
zio (rintocchi pianistici, fa­
sciati dai suoni lunghi del 
l 'armonium* all ' intenio fi 
naie, l'esecuzione è stata d' 
alto livello. 

Il tenore Nicola Nicoloso. 
con bel t imbro, ha inter­
pretato il DDomine Deus 
e le parti d'insieme, mentre 
il soprano Annabella Rossi 
ha dato risalto al Cruci/i-
xus e all 'aria che segue al 
Beneciictus, il primo, atteg-
siato o qujisi a serenata ; la 
seconda, preceduta dal pia­
noforte quasi nostalgico di 
mazurke. 

Il basso Bernardino Di 
Bagno, mirabilmente, dalle 
profondità dell ' /n rcrrn pa . 
è salito ai registri ali del 
Quoniam tu solus. 

Il mezzosoprano Corinna 
Vozza, già preziosa nel duet­
to con il soprano {Qui tal­
li';/, ha poi raggiunto un 
vertice di tensione e di pie­
nezza vocale dello stupendo 
Agnus Dei. 

Il coro. t imbricamente 
qualificato, si è al ternato ai 
solisti o li ha soppiantati . 
dando all'esecuzione un fit­
to spessore. Al pianoforte 
Rolando Nicolosi (l'unica li­
cenza esecutiva è nella man-
r a n / a de! secondo pianofor­
te) . e al l 'armonium Romeo 
Protani . h a n n o incisivamen­
te punteggiato il «gioco» 
delle voci laicamente prote­
se a penetrare il testo li­
turgico. 

Il tu t to è s ta to ben coor­
dinato e meglio diretto dal 
maest ro Alberto Leone. 
Successo di pum'ordine. con 
applausi agli interpreti (nel­
la gran par te provengono 
dal Teat ro dell 'Opera) e a 
due illustri cantant i pre­
senti in sala: il baritono 
Benvenuto Franci e il so­
prano Gabriella aTucci. 

e. v. 

Concerto all'Associazione Italia-URSS 

Ha solo sedici anni ma è una 
pianista: Elisabetta Vegetti 

Toccata di Kacia tur ian . da 
pagine di Schumann , ardue 
quali sono quelle degli Stu­
di sinfonici, che h a n n o raf­
forzato la musicalità della 
pianista. 

L ' int raprendenza dell'in­
terprete è poi r isul ta ta dal­
la pr ima esecuzione assoluta 
di una recente composizione 
di Pietro Caputo: L'angolo 
dei fanciulli. Si t r a t t a di 
una Suite di dieci piccoli 
pezzi che uniscono alla im­
mediatezza espressiva una 
meditata , ideale dedica a 
ta luni protagonist i della 
cul tura musicale moderna, 

sensibili alle esigenze musi­
cali dell ' infanzia. 

Il Preludio svela in traspa­
renza un omaggio a Proko 
fiev; la Novelletta corre più 
a ritroso nel tempo, fino 
ad incontrare Schumann : le 
Ombre cinesi eludono ac­
cor tamente il r ichiamo a 
gusti orientali , mentre la 
Ninna nanna inclina a Ra-
vel. Sono riferimenti , però, 
« mascherat i ». che non inci­
dono sulla autonoma fre­
schezza dei brani . Il Gio­
cando, veloce e virtouosisti-
co. insegue quell 'Oriente. 
escluso dalle Ombre suddet­
te, e La - nonna racconta 

non disdegna — ed è. anzi. 
il lievito del brano — una 
propensione a toni popola­
reschi. Il Piccolo bolero tra­
sforma in una scansione 
melodica il r i tmo della dan­
za. e la ?4ertitazione sembra 
ricucire pensieri distrat t i 
sulla memoria di Mus-
sorgski. Infine, lo Scherzo 
assicura all'.4?i<7o/o dei fan­
ciulli un t r a t to anche « dif­
ficile » e bri l lante. 

Il successo, per l 'autore e 
la pianista, è s ta to schietto 
e cordialissimo. 

e. v. 

Un'allieva di Rostropovic a Santa Cecilia 

Ama soprattutto Bach il severo 
violoncello di Natalia Gutman 

re » 11 violoncello, e anche 
quell ' impeto che contraddi­
s t ingue sempre il musici­
s ta russo. 

Le doti di Natal ia Gut­
man sono emerse sopra t tu ; 
to nella bachiana Sonata 
in re viaggiane per viola da 
gamba e continuo e nella 
Sonata per violoncello e pia­
noforte in sol minore op. 5 

.n. 2. di Beethoven, nelle qua­
li. però, al fraseggio elo­
quente del violoncello non 
ha sempre corrisposto il 

pianoforte di Anatoli Ve-
dernikov. Nel caso della So­
nata di Bach, poi, era un 
vero pecca to che non ci fos­
se il clavicembalo, dalla so­
nori tà più discreta , al posto 
dei pianoforte. 

Della Sonata per violon­
cello e pianoforte di Debus­
sy, la G u t m a n h a supera to 
le notevoli difficoltà virtuo­
slstiche, r imanendo , però. 
u n po' a disagio nei con-
Ironti del linguaggio musi­
cale del f rancese; ; meglio 

la G u t m a n h a eseguito So­
nata op. 40 di Sciostakovic, 
una composizione senza dub­
bio minore, uno dei primi 
frut t i del r ipensamento del 
musicista sovietico, dopo lo 
« scandalo » della Lady Mac-
òeth di Mzensk. Come bis, 
un tempo della Sonata per 
arpeggiane e pianoforte di 
Schuber t . collocato in una 
delicata a tmosfera , in bilico 
t r a gicvanili tà e malinconia. 

c. cr. 

L'epopea del Kalevala alla galleria d'arte moderna 

Tante novità nei piccoli teatri 
«Magnifico cornuto» ai Quirino 

< La ver» vita di... (varietà in sei scene » al Teatro Ateneo 

no Mazzone. a presentar lo 
per soli t re giorni. 

Al Misfits. ancora u n au­
tore francese: due a t t i unici 
di J e a n Tardieu . interpre­
tat i da cinque giovani at­
tori provenienti dall'Acca­
demia d 'ar te d r ammat i ca : 
IJO sportello e Cera folla 
al castello. 

Al Tordinona. prosegue la 
rassegna di teat ro sperimen­
tale organizzata dalì"ETI. 
con uno spettacolo dal ti­
tolo Invito al Limehouse. di 
Luisa Cividinì e Roberto Ta-
roni. per il Sixto/Notes. 

Nino Scardina. .»! Sange-
nesio, allestisce, sempre da 

stasera, due a t t i unici : 1' 
Orso di Cechov, e Cecè di 
Pirandello, per il «Clan dei 
100». 

Alla sala e del Tea t ro in 
Trastevere il Gruppo G r a n 
Farfalla presenta A.R.-P. di 
Corrado Costa.-

Infine, ancora stasera al 
Teat ro in Trastevere, in un ' 
a l t ra sala, t o rna Alfredo 
Cohen, inizialmente con le 
repliche dei suoi già noti 
Mezzafcmtnena e za' Ca­
milla (da oggi) e Mezza-
femmena mur.achella (da 
martedì 8) e, da mezzo apri­
le, con una novità. 

Domani , alla Galleria Na­
zionale d'Arte Moderna, la 
Compagnia « La Grande O-
p e r a » presenta (alle 19.30) 
la novi tà assoluta Kalevala, 
uno spet tacolo ispirato a ' ia 
grande epopea finlandese 
che, nel secolo scorso, fu 
t rascr i t ta poet icamente dal 
medico Alias Lonnrot : il 
mago Vainamoinen. figlio 
del Vento e della Dea del­
l'Aria. e la s ignora di Pòhio-
la. guida dei Lapponi, reste­
ranno in scena solo per due 
giorni. 

in. s. p, 


